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1. TIROIDE: SCOPERTO IL DIFETTO GENETICO

Individuato un difetto genetico che sarebbe responsabile di due terzi dei casi della forma più comune di cancro alla tiroide. La ricerca, condotta dagli specialisti del Johns Hopkins Kimmel Cancer Center di Baltimora, negli Stati Uniti, è pubblicata sull'ultimo numero del Journal of National Cancer Institute.

Secondo gli esperti, questa scoperta potrebbe portare a nuovi tipi di terapie in grado di correggere l'errore genetico. I ricercatori di Baltimora hanno individuato una mutazione del gene BRAF nel 68% dei casi esaminati di carcinoma tiroideo papillare, la forma più comune (75%) di cancro della tiroide. È un errore nell'ordine dei 'mattoncini' che formano il Dna (adenina, timina, guanina e citosina) a determinare il difetto genetico. La combinazione di queste segmenti, o nucleotidi, e' alla base della comunicazione fra geni e cellule, alla stessa maniera delle parole, formate da una sequenza di lettere dell'alfabeto. Nel caso del BRAF, è uno scambio tra i nucleotidi T (Timina) e A (Adenina) a fare si che il gene sia sempre 'acceso' impartendo alle cellule della tiroide l'ordine di moltiplicarsi e dividersi senza controllo e senza sosta, fino alla formazione del tumore. ''Questa scoperta - spiega David Sidransky, otorinolaringoiatra ed oncologo del centro di Baltimora - potrebbe portare a nuove terapie e test diagnostici, permettendo una sopravvivenza più lunga anche ai pazienti con cancro in fase avanzata''.
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2. POLMONE: CERCASI VOLONTARI PER STUDIO RISCHI GENETICI

Cancro al polmone: il fumo è primo 'imputato', responsabile del 90% dei casi di malattia, ma non è l'unico colpevole. A detta degli esperti, infatti, anche la predisposizione genetica può avere “un ruolo importante nell'insorgenza del tumore, sia nei fumatori sia nei non fumatori”. Per identificare i fattori il rischio scritti nel Dna e migliorare la prevenzione e la diagnosi precoce, l'Istituto farmacologico Mario Negri di Milano, l'Istituto nazionale tumori concittadino e il Dipartimento di medicina del lavoro dell'universita' degli Studi di Torino, con il supporto organizzativo dell'Associazione Marta Nurizzo e il sostegno economico della Compagnia San Paolo, hanno avviato uno studio sulle cause genetiche del carcinoma polmonare nei non fumatori. La ricerca è già in corso, ricorda il Mario Negri in una nota, ma ha ancora bisogno di nuove persone da arruolare. Lo studio coinvolge un campione di soggetti non fumatori affetti da tumore al polmone, di età inferiore ai 60 anni. Si concentrerà in primo luogo sui rischi genetici, ma “intende anche valutare altri eventuali fattori di rischio - precisa il centro milanese - per esempio di tipo occupazionale (presenza di amianto sul luogo di lavoro)”. Per una buona riuscita dell'indagine, però, “è importante che i soggetti reclutati siano numerosi. Perciò si chiede la collaborazione degli stessi pazienti, perché siano disponibili, eventualmente insieme a un loro familiare di primo grado (fratello o sorella), a sottoporsi a un unico prelievo di sangue”. L'invio dei campioni ai laboratori d'analisi e' coordinato dall'Associazione Marta Nurizzo, e le spese relative sono a carico della ricerca. Chi desideri offrire il proprio contributo prendendovi parte può chiamare il numero verde 800-903609 (14.30-18.30 il lunedì, martedì, giovedì e venerdì; 9.00-12.00 mercoledì) oppure inviare un fax a 39-2873839 o una e-mail a assoc@martalive.org.
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3. GENETICA: NON HA PIÙ SEGRETI IL CROMOSOMA DI AUTISMO E TUMORI

E’ stata ottenuta la mappa del cromosoma 7, nel quale si nascondono le cause di molte malattie tra le quali l’autismo e alcune forme di tumore. Il risultato, pubblicato on-line sulla rivista Science, è il frutto di un lavoro internazionale coordinato da un gruppo canadese e del quale fanno parte anche due gruppi italiani, dell’Istituto europeo di oncologia e dell’Università di Roma Tor Vergata.

Per l’Istituto europeo di oncologia e l’Istituto Firc di Oncologia molecolare hanno collaborato Giuseppe Pelicci ed Elena Belloni; per il dipartimento di Biopatologia dell’Università di Tor Vergata ha collaborato Francesco Lococo.

Della squadra internazionale, formata da numerosi gruppi di ricerca e coordinata da Stephen Scherer, dell’ospedale pediatrico di Toronto, fa parte anche uno dei padri del sequenziamento del genoma umano, l’americano Craig Venter, della Celera Genomics.

Il cromosoma 7 ha un’importanza cruciale per la medicina: equivale a circa il 5% dell’intero genoma umano e viene considerato una vera propria banca dati molecolare capace, in futuro, di fornire informazioni sulle cause di molte malattie. I segreti di molte delle mutazioni che danno origine ai tumori sono nascosti al suo interno. 
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4. FUMO: CANCRO AL POLMONE UCCIDE MENO IN EUROPA

Si muore di meno di tumore al polmone. La lotta contro questa forma il cancro, tra le più aggressive, segna la sua prima, importante, vittoria. Dopo decenni di aumento, a partire dal 1999 la mortalità ha mostrato ''sistematiche diminuzioni in Europa. E più precisamente del 15% nell'Unione Europea, del 14% in Russia e del 6% nei Paesi nell'est europeo''. A rivelarlo è uno studio italiano condotto da un gruppo di ricercatori, Fabio Levi e Franca Lucchini, dell'Università di Losanna, e Carlo La Vecchia ed Eva Negri dell'Istituto di ricerche farmacologiche Mario Negri di Milano. La ricerca, pubblicato il 16 aprile scorso sul Journal of the National Cancer Institute', sembra indicare, per la prima volta, la fine dell'epidemia da tumore al polmone negli uomini. La ragione risiederebbe nella diminuzione del consumo di tabacco, dagli anni '80 in poi. Le donne europee, invece, che hanno iniziato a fumare intensamente negli anni '70, fanno segnalare diffusi aumenti della mortalità, anche se i livelli sono ancora molto più bassi rispetto al nord America. La conclusione cui giungono i ricercatori è dunque che “è possibile tenere sotto controllo la mortalità per tumore al polmone, attraverso la diminuzione del fumo, anche nelle donne europee, prima che questa raggiunga livelli drammatici”.
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5. FEDERICO NAZZARI NUOVO PRESIDENTE DI FARMINDUSTRIA

Federico Nazzari è il nuovo presidente di Farmindustria. Nazzari, che ha già ricoperto l’incarico per due bienni consecutivi, dal 1995 al 1999, è vicepresidente del Gruppo Bracco. Nel suo intervento di insediamento, Nazzari ha affermato che “Le imprese farmaceutiche non sono semplicemente un fattore di costo per il bilancio dello Stato, ma offrono un apporto essenziale per lo sviluppo del sistema Paese, per la ricerca, per gli investimenti produttivi, per i progetti di internazionalizzazione e per l'occupazione qualificata”. Sempre secondo il neo presidente di Farmindustria “è però cruciale definire, nell'ambito di un dialogo costruttivo con il governo, il Parlamento e le Regioni, un progetto di politica industriale farmaceutica che consenta la programmazione dell'attività di investimento delle imprese stesse”.
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AGENDA: I PROSSIMI APPUNTAMENTI AIOM

VII Conferenza Nazionale Aiom 

“Le terapie integrate in Oncologia - dall’empirismo alla realtà clinica: dove siamo e dove stiamo andando?”
Messina e Taormina, 11-14 Maggio 2003

Vai al sito Aiom Messina
IV Convegno Nazionale Istituto Oncologico Romagnolo

“L’approccio globale al paziente oncologico: dai trattamenti innovativi alle cure palliative”

Rimini, Centro Congressi Grand Hotel, 7-9 Maggio 2003

Scarica il programma
Corso per infermieri in oncologia

Università degli studi di Udine – Policlinico Universitario a Gestione Diretta

Corno di Rosazzo – Corno di Rosazzo (UD), 8-10 maggio 2003-04-08

Info: Dr.ssa Marianna Aita – Tel. 0432.559304 – Fax. 0432.559305

Oncologia1@med.unid.it
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